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Carissima, Carissimo,

dopo l’esperienza di questi mesi di lockdown, con il mese di settembre riprendiamo il ciclo di

incontri tematici interrotto con l'arrivo della pandemia.

Il primo di questi appuntamenti sarà il prossimo 30 settembre e avrà al centro il tema dello

“scenario mondiale post Covid-19” con tutte le ricadute sulla vita delle persone, della società,

del sistema produttivo e delle relazioni sociali, che la pandemia ha recato con sé. Il mondo

“funzionerà” in modo molto diverso dal passato ma, per realizzare un futuro sostenibile anche

socialmente e non solo sul piano ambientale ed economico, sarà indispensabile evitare che

l’umanità venga ulteriormente divisa tra coloro che saranno in grado di beneficiare delle nuove

opportunità che si apriranno e quanti rischiano di rimanerne esclusi. Su questo terreno si

giocherà la sfida per il sindacato di rinnovarsi per rispondere a pieno ai nuovi bisogni di tutela del

mondo del lavoro. Scarica la scheda con i prossimi appuntamenti

Intanto, in attesa del nuovo ciclo di incontri (anche in forma di webinar), abbiamo raccolto le

sintesi dei focus del ciclo scorso, scaricabile dal sito CISL

In primo piano

Lo scorso 24 giugno il sindacato in tutto il mondo si è mobilitato in

occasione della seconda giornata d'azione globale sindacale per il

clima ‘Climate and Employment Proof our Work #CEPOW’,

https://drive.google.com/file/d/1ZsCBm9TAXWYsCNNHCrfESi6yo_x91zXi/view
https://www.cisl.it/grandi-temi/europa-mondo-politiche-migratorie/116-focus-tematici/12622-terzo-ciclo-quale-futuro.html


promossa dalla Confederazione Internazionale dei Sindacati (ITUC). Da

parte dei sindacati italiani la giornata di mobilitazione è stata indetta

partendo dalla convinzione che il mondo post Covid-19 non dovrà

tornare alla situazione precedente il virus ma che, invece, i piani di

risanamento economico dovranno essere l'occasione per assicurare un

futuro socialmente giusto, che integri le risposte a tutti i temi della crisi:

il lavoro, la salute pubblica, le disuguaglianze, la partecipazione delle

donne nell'economia, l'emergenza climatica, il degrado ambientale, i

diritti umani.

Leggi il comunicato della CISL

Frontalieri

Anche i lavoratori frontalieri entrano nel decreto rilancio, ormai

prossimo alla conversione in legge. Merito di un emendamento che

modifica il testo con l’introduzione di un articolo totalmente nuovo, il

103-bis.

Un bonus frontalieri che viene dopo il mancato riconoscimento agli

stessi, in ultimo con il decreto Rilancio in vigore dal 19 maggio 2020, del

bonus 600 euro altresì riconosciuto a professionisti, Co.co.co, stagionali

e tutta un’altra serie di nuovi beneficiari.

Il bonus, per la precisione nel testo si parla di contributo, è

riconosciuto ai frontalieri vale a dire quei lavoratori che residenti in Italia

svolgono la propria attività lavorativa in Paesi limitrofi o confinanti, in

Svizzera per esempio.

Soddisfatti i sindacati che in un comunicato hanno espresso il proprio

ringraziamento alle forze politiche che hanno accolto e tradotto in

emendamento le loro proposte.

Leggi il comunicato

Europa

In attesa del Recovery Fund, lo scorso 18 giugno la CES ha diffuso

un comunicato che rilancia uno studio dell’ETUI secondo il quale il

futuro di ben 42 milioni di posti di lavoro resta appeso alle

decisioni del Consiglio europeo sul piano di risanamento dell'UE.

Questo, infatti, è il numero di lavoratori che sono stati messi in

disoccupazione temporanea durante la crisi del coronavirus, secondo la

ricerca dell'Istituto sindacale europeo. "La CES chiede ai leader dell'UE

di mostrare responsabilità e prepararsi per una decisione lungimirante

prima della pausa estiva, altrimenti il futuro dell'economia europea,

posti di lavoro e democrazia saranno seriamente a rischio", ha avvertito

https://drive.google.com/file/d/1UUdBSurc5CYA7Z77BBR1cdDOTtFBwNqc/view
https://drive.google.com/file/d/1eOVXzYzi7rnM4nEnPlLPS2yzxbf_rUmJ/view
https://drive.google.com/file/d/1bxr8yczIOZu9i31rnp9pUJjvDa9vkICq/view
https://drive.google.com/file/d/1LrTEnIHhDBFYmZIlc2jQYLk5atTj8jHp/view


il segretario generale Luca Visentini. Leggi il comunicato

Dati alla mano: più di 85 000 intervistati hanno risposto ad

un’indagine condotta da Eurofound, e i risultati mostrano come

questa pandemia abbia influito sulla qualità della vita, sulle condizioni di

lavoro, sull’occupazione e, più in generale, sulla società in tutta Europa.

Un altro studio sull'impatto del sesso e del genere nella

pandemia di Covid-19, condotta dal gruppo di esperti H2020

"Gendered Innovations/Innovation through gender" (Radboud

University-Olanda) dimostra ancora una volta che i fattori biologici e

sociali e sistemici devono essere considerati – sempre, in ogni caso.

Come è stato ribadito nell’intervento del comitato donne CES

all’audizione in Commissione europea delle parti sociali per la

direttiva sulla Trasparenza salariale “L'uguaglianza di genere è

una rivoluzione incompiuta. Mostra segni di stallo, di perdita di

terreno e ora a causa della pandemia ha subito un ulteriore

contraccolpo”. Leggi l’articolo

Lo scorso 18 giugno il Parlamento europeo ha approvato il

regolamento per la classificazione degli investimenti sostenibili

(“tassonomia green”) che contribuirà alla nascita del primo "elenco

verde" al mondo. In sostanza, la Commissione europea intende stabilire

una serie di criteri e istituire un sistema di classificazione per

definire cosa sia un’attività economica ‘verde’. Ciò anche al fine

di orientare gli investitori a finanziare imprese e tecnologie più utili per

la transizione climatica a mente della necessità stimata dalla UE di circa

260 miliardi di euro annui di investimenti per raggiungere i suoi obiettivi

climatici ed energetici per il 2030. Leggi la nota

Il 22 giugno scorso è stato firmato da tutte le parti sociali europee

l'Accordo Quadro UE sulla digitalizzazione. Lo scopo dell'Accordo è

di migliorare le conoscenze sulla digitalizzazione e fornire delle linee

guida per i negoziati nazionali in un contesto di transizione digitale.

Leggi il comunicato della CES

La crisi economica generata dal coronavirus comincia a

mostrare – anche su vasta scala – le ricadute negative sul

mercato del lavoro. Lo conferma Eurostat con la diffusione, lo

scorso 2 luglio, dei dati sulla disoccupazione nell’Ue. “Nel maggio

2020, terzo mese contrassegnato dalle misure di contenimento

Covid-19 nella maggior parte degli Stati membri, il tasso di

disoccupazione destagionalizzato dell’area dell’euro (19 Paesi della

moneta unica) è stato del 7,4%, rispetto al 7,3% di aprile 2020. Il tasso

di disoccupazione dell’Ue (27 Stati membri dell’Unione) è stato del 6,7%

a maggio 2020, in aumento rispetto al 6,6% di aprile 2020”. Eurostat (

leggi la nota) stima che ci sia un esercito di disoccupati in Europa pari

a 14 milioni e 366mila persone, di cui oltre 12 milioni nell’area

https://drive.google.com/file/d/1vyHoykUjU3MLZdJLHv7z0SpiVgOXk4Ou/view
https://drive.google.com/file/d/1UZLP6jt8s0xV9JR3-qkCDfveQ_wEmfvP/view
https://drive.google.com/file/d/1T1PIizuWhf2T3dSmv8HF5QpOcz1AwMyr/view
https://drive.google.com/file/d/1n47Hj1RyaGPHuusIqIjihy7T6s6RC2KD/view
https://drive.google.com/file/d/11xUlHtbtHe7gw5KyOg1MTLiKOmLjUkC0/view
https://drive.google.com/file/d/1N1iW6lFlan2af8GEjnOfn7ES5vFEkuFC/view


dell’euro. Leggi il comunicato della CES

Giovani UE

Il Comitato esecutivo della CES, riunitosi il 2 e 3 luglio u.s., ha

adottato la Risoluzione sulla Garanzia Giovani rafforzata (scarica

il testo in italiano) che mira a fornire un'analisi dell'attuale regime

basato sull'esperienza dei membri della CES nonché raccomandazioni

per ulteriori passi per rafforzare il regime, anche nella prospettiva delle

nuove urgenze causate dalla pandemia. Nel corso di una conferenza

stampa organizzata lo scorso 2 luglio dal Comitato Giovani CES in

collaborazione con il Forum Europeo della Gioventù, il segretario

confederale CES Ludovic Voet, con delega alle politiche giovanili,

commentando il nuovo pacchetto legislativo “A Bridge to Jobs”

lanciato dalla Commissione Europea, ha ribadito: “Abbiamo la

generazione più qualificata che abbiamo mai visto. Questa generazione

non ha bisogno di una formazione senza fine, ha bisogno di lavori di

qualità. I giovani vogliono un lavoro, non un ponte verso un lavoro”.

Leggi il comunicato della CES

Migranti

Il 25 giugno scorso, l'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo (EASO) ha

pubblicato il suo rapporto di riferimento annuale sull'asilo.

Il rapporto rileva che il 2019 è stato il primo anno dal 2015 in cui le

domande sono aumentate su base annuale, in parte a causa di un forte

aumento dei candidati provenienti da Venezuela (+103% rispetto al

2018) e Colombia (+ 214% rispetto al 2018). Alcuni paesi UE+, come

Cipro, Francia, Grecia, Malta e Spagna, hanno ricevuto più domande di

asilo nel 2019 rispetto alla cosiddetta crisi migratoria nel 2015 e 2016.

In controtendenza l'Italia che, per la prima volta in cinque anni, non è

più tra i primi 5 Paesi d'accoglienza. Scarica il rapporto integrale,

leggi la nota sintetica.

https://drive.google.com/file/d/1eSbWunUhc62nMpbytITrdW8dhLpgS_Mv/view
https://drive.google.com/file/d/1QWECDVUQ1VfVq3wvaHaM6uQnvVmey1qr/view
https://drive.google.com/file/d/1QWECDVUQ1VfVq3wvaHaM6uQnvVmey1qr/view
https://drive.google.com/file/d/1GryPViW4Bf81MrJPq46lEfhV0dNddC4b/view
https://drive.google.com/file/d/1_w52prebLarrIUPPXKp8FsdKrDFeqrrf/view
https://drive.google.com/file/d/12UHEkg3ruBF1adEnWF25qekwAnD5Yu-e/view
https://drive.google.com/file/d/14nQHLAlaHJIZ5lfiX2tY9UJcEmD6OrK1/view


ITUC

Lo scorso 18 giugno la Confederazione Internazionale dei

Sindacati (ITUC) ha diffuso il Global Rights Index 2020, dal quale

emerge, purtroppo, un consistente arretramento dei diritti dei lavoratori

attraverso la limitazione della contrattazione collettiva, la limitazione del

diritto di sciopero e di associazione sindacale. “Il Global Rights Index

non è solo un elenco di violazioni.~È una chiara immagine del deficit di

diritti che dobbiamo affrontare mentre costruiamo il nuovo modello

economico di cui il mondo ha bisogno per riprendersi dalla pandemia di

Covid-19”, ha dichiarato la segretaria generale dell’ITUC, Sharan

Burrow, presentando il rapporto. Leggi il comunicato

Il prossimo congresso mondiale dell’ITUC, il 5°, si terrà dal 3 all’8

luglio 2022 a Melbourne, in Australia. Lo ha deciso lo scorso 22

giugno l'ufficio esecutivo dell'ITUC.

Vai al sito

I risultati del quinto sondaggio dell’ITUC sulla risposta alla

pandemia di Covid-19, condotto tra il 22 ed il 25 giugno u.s. su 121

sindacati di 95 paesi, tra i quali 17 del G20 e 33 dell'OCSE, mostrano

come molti governi abbiano approfittato della pandemia per introdurre

pesanti restrizioni dei diritti umani, sindacali e civili. Leggi il

comunicato

ILO

Lo scorso 30 giugno è stata pubblicata la nota aggiornata

dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL) su COVID-19 e

mondo del lavoro, che evidenzia come l’impatto della pandemia sia

più grave di quanto stimato in precedenza. Le Nota delinea tre possibili

scenari per la ripresa nel secondo semestre del 2020: uno scenario

di base, uno pessimista e uno più ottimista, a seconda dell’andamento

della pandemia e dalle scelte dei governi riguardo le politiche da

adottare.

Leggi il comunicato

https://drive.google.com/file/d/1GZqIvqmiBI2H82iLTENQnCRgYV9KVf6_/view
https://www.ituc-csi.org/5th-ituc-world-congress-melbourne?lang=en
https://drive.google.com/file/d/1URO2jMRiog044gqAlOUd3asvVuckMGC3/view
https://drive.google.com/file/d/1URO2jMRiog044gqAlOUd3asvVuckMGC3/view
https://drive.google.com/file/d/1ctvv6GgEbYLmgEAliA64nMOWFcmfK__s/view


Agenda 2030

Non si ferma la campagna promossa dall'ITUC ed organizzata
dall'Ufficio per i diritti umani e sindacali HTUR #TimeFor8, a sostegno
dell'obiettivo n.8 dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. Un
pressing che si è fatto sentire anche in occasione del Forum politico
ad alto livello delle Nazioni Unite (HLPF) in corso dal 7 al 16 luglio,
con i sindacati che hanno ribadito agli Stati ivi riuniti, la richiesta di
accelerare l'attuazione degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile,
dando la massima priorità all’impegno globale da parte dei governi di
fornire a tutti un lavoro dignitoso, una crescita economica sostenibile
e un'occupazione piena e produttiva entro la scadenza del 2030.
Leggi il comunicato

Mondo

Ucraina. Il 30 giugno scorso si è tenuta una giornata d’azione

globale per richiamare l’attenzione sulla situazione critica dei diritti

sindacali in Ucraina, in coincidenza con la settimana di azione

organizzata dai sindacati ucraini che chiedono il ritiro del progetto di

legge sindacale 2681, contrario alle Convenzioni ILO. A seguito

delle azioni sindacali, la Verkhovna Rada dell'Ucraina ha rinviato

l'esame della legislazione. Anche CGIL, CISL e UIL hanno aderito

all’iniziativa, inviando una lettera al Presidente dell’Ucraina,

Volodymyr Zelenskyy.

Hong Kong. Il Council of Global Unions (CGU) - che rappresenta

oltre 200 milioni di lavoratori attraverso le organizzazioni affiliate alla

Confederazione sindacale internazionale (ITUC), le Federazioni

sindacali globali e il Comitato consultivo sindacale presso l'OCSE

(TUAC) – ha espresso una ferma condanna degli arresti illegali degli

attivisti sindacali e prodemocratici da parte della polizia di Hong Kong, e

ha chiesto la revoca della nuova legge sulla sicurezza nazionale che,

dopo essere stata inserita nella Legge fondamentale di Hong Kong, è

entrata in vigore il 1° luglio. Leggi il comunicato

Venezuela. L’Alto Commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani,

Michelle Bachelet, ha presentato un nuovo rapporto sulla

situazione in Venezuela basato sugli eventi che si sono verificati tra

giugno 2019 e maggio 2020.

Le agenzie delle Nazioni Unite segnalano che negli ultimi anni oltre

quattro milioni di venezuelani sono fuggiti dal paese creando la più

grande crisi di rifugiati registrata nelle Americhe. La relazione di 17

pagine presentata lo scorso 2 luglio a Ginevra comprende denunce

https://drive.google.com/file/d/1sZybedYL_ErAlKvbv8zMAF3VHCjxOxhL/view
https://drive.google.com/file/d/1c6lOnP6MHUvMubd3u_a4Ot8blVEsdLFA/view
https://drive.google.com/file/d/1eCpeegwAl7sJ_ute315QAowuszBdteN-/view


per possibili violazioni dei diritti umani, ma evidenzia anche la

situazione politica, economica e sociale nel paese. Scarica il rapporto

Somalia. Il 12 giugno scorso, in occasione della Giornata mondiale

contro il lavoro minorile, la Federazione dei sindacati somali

(FESTU) ha diffuso un documento di supporto alla campagna per

combattere tutte le forme di lavoro minorile in Somalia. Nel documento,

i sindacati ribadiscono il loro impegno per il raggiungimento

dell'obiettivo di sviluppo sostenibile n.8 in materia di occupazione e

crescita economica, e, in particolare, l'obiettivo 8.7 che mira a

sradicare tutte le forme di lavoro minorile entro il 2025.

Scarica il documento

Cooperazione allo sviluppo

Dalla seconda metà di giugno a oggi, nella regione di Casamance

nel sud del Senegal, si sono intensificate le diverse azioni che ISCOS

sta sviluppando in loco. In primo luogo quelle legate all’emergenza

sanitaria dovuta al Covid-19. Leggi l’articolo

Sempre in Senegal i due istituti di cooperazione allo sviluppo

promossi dai sindacati Ugt e Cisl (ISCOD e ISCOS) e la rete europea e

mondiale per la promozione della giustizia sociale, SOLIDAR, hanno

sottoscritto un accordo con la Confederazione Nazionale dei Lavoratori

Senegalesi (CNTS) per la realizzazione di un progetto a sostegno

dell’inserimento lavorativo di giovani e donne nell’agglomerato

urbano di Dakar. Leggi l’articolo

Al via la campagna FOCSIV - Caritas Italiana "Insieme per gli
ultimi", alla quale ISCOS partecipa sia nella fase di raccolta fondi, sia
con un progetto in Marocco che verrebbe finanziato dai fondi che si
raccoglieranno. Leggi il Manifesto della campagna

Lo scorso 2 luglio è uscito l’Annual Report per il 2019 dell’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo (AICS) Il tanto di lavoro
svolto (oltre mille progetti attivi in 66 Paesi, 22 dei quali prioritari, per
un budget di circa 540 milioni di euro) viene raccontato attraverso le
cinque parole-chiave dell’Agenda 2030: pace, persone, prosperità,
pianeta e partnership. Scarica il Report

Il prossimo 20 luglio si riunirà, dopo oltre 2 anni e 5 mesi di blocco, il

Consiglio Nazionale per la Cooperazione allo Sviluppo(CNCS). Il

Consiglio, istituito dalla legge 125 del 2014, è composto da

rappresentanti dei principali soggetti pubblici e privati, profit e non

profit, del sistema di cooperazione italiana allo sviluppo, ed ha il

compito di favorire la reciproca conoscenza e la formazione di

partenariati, nonché di esprimere pareri sulle materie attinenti la

https://drive.google.com/file/d/1GK2vGqLNPjogi2pWrW7p7M3n62Yw0Ju0/view
https://drive.google.com/file/d/1CFOzRe9w-xdp_A-GZBkeoFfDEAQLpMEU/view
https://drive.google.com/file/d/1WOM3s0sHD_PueykzBmPuZLr4hJ80ocDg/view
https://drive.google.com/file/d/1b_NLDZ4WmqdJqnEnPXYSnMhdJ4hVFx9Y/view
https://drive.google.com/file/d/1UWYWkREPLLvt-eFJINaqugV0zsd6SZkZ/view
https://drive.google.com/file/d/1bscSRyimBrRpXgK61D5xyvg-6Ei2JQyt/view


cooperazione allo sviluppo ed in particolare sulla coerenza delle scelte

politiche, sulle strategie, sulle linee di indirizzo, sulla programmazione,

sulle forme di intervento e sulla loro efficacia. Tra i punti all’ordine del

giorno della riunione, infatti, figura proprio l’esame dello schema di

Documento triennale di programmazione e di indirizzo della

politica di cooperazione allo sviluppo 2019-2021 approvato dal

CICS l’11 giugno 2020 e sul quale il CNCS è chiamato a formulare il

proprio parere.

Italia

Prende il via da questo mese l’iniziativa del Consiglio Generale degli

Italiani all’Estero di pubblicare una newsletter periodica per la

diffusione di notizie, appuntamenti, approfondimenti e riflessioni

prodotte all’estero o dalle istituzioni italiane riguardanti il mondo degli

italiani all’estero. Maggiori informazioni disponibili sul sito del CGIE

Dal 15 al 17 luglio a Reggio Emilia si terrà la due giorni “Srebrenica

25 anni dopo – Rileggere i Balcani” organizzata dal Comune di

Reggio Emilia, Istoreco, Cisl Emilia Centrale, Iscos

Emilia-Romagna, Arci Reggio Emilia, Osservatorio Balcani

Caucaso Transeuropa e la Fondazione E-35. Un’iniziativa che, con

l’aiuto di esperti e testimoni, offre a tutti gli interessati l’opportunità di

immergersi in un percorso di ricostruzione storica dei conflitti nei 

Balcani, con spunti di riflessione anche per il presente. Leggi il

comunicato

Dalle Federazioni

FNP CISL. Il 17 giugno la Commissione europea ha adottato il

“Report on the Impact of Demographic Change” (Relazione

sull’Impatto dei Cambiamenti Demografici), in cui vengono illustrati i

fattori alla base dei cambiamenti nello scenario demografico europeo e

gli impatti di carattere economico e sociale che questi stanno avendo in

tutta Europa.

La relazione dà il via ai lavori della Commissione in questo settore e

getta le basi per il “Libro verde sull’invecchiamento”, atteso

prossimamente.

Lo scoppio della pandemia ha messo a dura prova la resilienza

economica e sociale dell’Europa testandone duramente i sistemi

sanitari e assistenziali.

https://drive.google.com/file/d/1gzpFbblgkVSlCDilGRLU9vCrxN8HfrXq/view
https://drive.google.com/file/d/1gzpFbblgkVSlCDilGRLU9vCrxN8HfrXq/view
https://www.sitocgie.com/
https://drive.google.com/file/d/1MnfM2h2BpbPJ7wPsYG89nvMl-TdN9fr1/view
https://drive.google.com/file/d/1MnfM2h2BpbPJ7wPsYG89nvMl-TdN9fr1/view


E’ in questo contesto che risulta ancora più importante comprendere gli

effetti che, nel lungo periodo, i cambiamenti demografici hanno sulla

nostra società, al fine di gestire al meglio la salute pubblica, i bilanci

pubblici ma anche per affrontare questioni come la solitudine,

l’assistenza alle comunità e l’accesso ai servizi essenziali.

Mantenere l’attenzione sulla doppia transizione, quella verde e quella

digitale - dice il rapporto - contribuirà inoltre a fornire molte delle

soluzioni innovative e sostenibili di cui abbiamo bisogno per affrontare

l’impatto del cambiamento demografico.

Il rapporto completo sul sito:

https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/demography_repo
rt_2020_n.pdf

FIT CISL. Il 25 giugno si è celebrata la giornata mondiale dei

lavoratori del mare. Un’occasione per accendere i riflettori sulle

lavoratrici e sui lavoratori del mare e richiamare l’attenzione sulle

problematiche che vivono ogni giorno, ulteriormente aggravate dalla

pandemia tuttora in atto. Leggi il comunicato della FIT CISL

Centro Studi

Per restare sempre aggiornati, infine, vi consigliamo la newsletter

“Formazione, Progettazione, Ricerca Europea”, che riporta

informazioni, aggiornamenti, approfondimenti sulle attività della Cisl e

della Fondazione Tarantelli Centro Studi Ricerca e Formazione.

Tutti i numeri disponibili a questo link

Per una visualizzazione ottimale, sul sistema Android, suggeriamo l'utilizzo dell'app FirstClass GO

Se non desideri più ricevere la newsletter manda una mail a caif@cisl.it

Progetto ed elaborazione Grafica a cura di Fabio Di Cocco

https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/demography_report_2020_n.pdf
http://www.fitcisl.org/13?comunicato_stampa=741
https://www.centrostudi.cisl.it/rete-europrogettazione.html

